Studio degli integrali
1)j\/x2+1dx 2) j\/x2+a2dx 3)j\/p2+(mx+n)2dx
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1) [Vx* +1dx

Effettuiamo la sostituzione~/X> +1 =t — X , ... si ricava

t* -1 t?+1
= e OX = —
2t 2t
per cui ’integrale indefinito assume la forma seguente

X dt

_1 gt B 1
..._4j(t+2t +t )dt_4 {2+2Iog|t| th}m

Tornando alla variabile x, essendo t =/ X* +1 + X , si ottiene la forma

J\/x2+1dx=...=1-(\/x2+1+x)2+l-log‘»\/x2+1+x‘— : ~+C
8 2 8-(x/x2+1+x)

Nell’espressione ottenuta si puo eliminare il segno di valore assoluto nell’argomento del
logaritmo perché in tutto R risulta soddisfatta la disuguaglianza stretta

NXP+1+x>0

Osserviamo che I’integrale studiato si puo anche affrontare con la sostituzione

VXP+l=t+X
...; Si perviene al seguente risultato

jmdx: —%-(M—x)z—%.log(M—x)+ 8.(\/)(2_11_)()2 +C

Le due forme ottenute per I’insieme delle primitive sono solo apparentemente diverse. Di
seguito, ponendo

Fl(x):%-(\/erX)z Jr%.log(\/x2 +1+X)_8-( xzil+x)2 ,

Fz(x):_%.(\/m-X)z—%.Iog(«/xz+1—X)+8 (\/Tll X)z
. +1-—

si elaborano le due espressioni e si dimostra che possono essere ricondotte alla stessa forma.

Elaborazioni delle due forme
Prima forma
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Seconda forma

**k*%k k%

2) [Nx* +a’dx 3 [/ p? +(mx+n) dx

Per lo studio degli integrali (2) e (3) si sfrutta il lavoro sviluppato per lo studio dell’integrale (1).
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